

IN DIALOGO CON GESÙ 
Questo rende impuro l’uomo
Dio è il Santo e chiede ad ogni suo figlio di manifestare al mondo la sua santità, che è nella purezza della verità e della carità, della giustizia e della misericordia, del giudizio per il perdono o la condanna, nell’elemosina e nella compassione, nella purezza del corpo e dell’anima, dei pensieri e della volontà, della coscienza e della razionalità, al fine di operare sempre un santo discernimento di verità e luce, di sapienza e intelligenza su ogni sua parola e opera. Cristo Gesù è il Testimone fedele del Padre. Ha manifestato al mondo che ogni Parola del Padre suo da Lui è stata trasformata in sua vita per la potenza, mozione, ispirazione, sostegno, conduzione dello Spirito Santo. Se il discepolo di Gesù vuole essere puro della stessa purezza del suo Maestro e Signore, anche lui dovrà essere il Testimone fedele di Cristo Gesù. Come attesterà questa sua fedeltà? Compiendo nella sua vita ogni Parola del Vangelo a lui consegnata perché la trasformi in sua natura. Senza fedeltà, la sua vita sarà impura. Quando la vita è impura, anche il cuore è impuro. Se il cuore è impuro anche la Parola è impura. Una parola impura non è mai Parola di Dio, Parola di Cristo Gesù. Con essa mai si potrà convertire un cuore e mai si potrà attrarre qualcuno a Cristo Gesù. Dall’impurità non nasce la santità.
Lo Spirito Santo è il Datore della vita. Lui dona ai credenti in Cristo la vita del Padre, che è amore e verità, la vita di Cristo che è parola, verità, carità crocifissa, luce e vita eterna, dona se stesso che è Sapienza, Intelletto, Conoscenza, Consiglio, Fortezza, Pietà, Timore del Signore. Lui è la Scienza perfetta, la Razionalità divina del mistero di Dio, che è mistero di unità e di trinità, di salvezza, redenzione, giustificazione, santificazione. Se il discepolo di Gesù, vuole essere puro, anche lui dovrà divenire nello Spirito Santo datore di vita per i suoi fratelli. Dovrà colmare ogni cuore della santità del Padre, della carità crocifissa di Cristo Signore, della pienezza dello Spirito Santo con ogni suo dono. Se lui è vuoto del Padre, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, mai potrà dirsi cristiano dal cuore puro. Il suo cuore è colmo del mondo e delle sue cose. Nessun cuore potrà essere allo stesso tempo della grazia e del peccato, della luce e delle tenebre, della carità e dell’odio, dell’invidia e della mitezza, della fede e dell’incredulità, del Vangelo e dell’anti-vangelo. Ma il cristiano non vive da solo. Lui può vivere unicamente come Chiesa di Dio, Popolo santo, profetico, sacerdotale, regale, Comunità dei redenti e dei santificati, vero corpo di Cristo. Lui è chiamato a manifestare visibilmente al mondo tutta la bellezza, la santità, la verità, la carità, lo Spirito Santo, il Padre, di cui è pieno il corpo di Cristo. Se la ricchezza invisibile della Chiesa non diviene ricchezza visibile attraverso il corpo del cristiano, mai il suo cuore potrà dirsi puro. Al posto della divina ricchezza vi è l’immoralità, l’idolatria, l’impurità, l’immoralità, la vanità che sono del mondo. Un cuore impuro mostrerà sempre una brutta immagine della Chiesa. Per un cuore impuro nessuno si lascerà fare Chiesa di Dio. Oggi è questa la grande difficoltà della missione evangelizzatrice: parole e opere non sono una cosa sola. Tra il Vangelo e la nostra parola vi spesso la stessa distanza che vi è tra paradiso e inferno, tra luce e tenebre, tra vita e morte, tra santità e peccato.
Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro l’uomo». (Mt 15,12-20). 
Altra verità che va messa in luce ci rivela che lo Spirito Santo non potrà mai operare con un cuore impuro, corrotto dal peccato, consumato dalla disobbedienza alla Legge del Signore. Nessuno potrà mai appellarsi allo Spirito Santo se il suo cuore non è libero da ogni trasgressione dei comandamenti. Anche dal peccato veniale ci si deve liberare. Più si è colmi del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e più lo Spirito di Dio potrà muovere e ispirare il nostro cuore perché si orienti la nostra vita e quella dei nostri fratelli verso il più grande bene. Quando il cuore è impuro, ogni decisione è impura, ogni pensiero è impuro. Non si può edificare la Chiesa con cuori impuri. Chi vuole edificare il corpo di Cristo lo può fare ad una sola condizione: che cresca di purezza in purezza e di fedeltà in fedeltà ad ogni Parola di Cristo Gesù. Dal peccato si decide per il male, mai per il bene. Senza lo Spirito Santo le decisioni saranno sempre contro Cristo, mai a favore di Cristo, contro la verità mai a favore della verità, contro la Chiesa, mai a favore della Chiesa. Chi odia la comunione gerarchica, chi la combatte, chi la disprezza, chi la vuole asservire ai suoi pensieri, non è dal cuore puro. Non è vero servo di Gesù, non è vero figlio del Padre, non è vero tempio dello Spirito Santo, non ama la Chiesa. Dal cuore impuro la Chiesa di distrugge, non di costruisce, si demolisce, mai si innalza in santità.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai il cristiano agisca dall’impurità, dal peccato., dal vizio.
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